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Il primo dicembre scorso è andato via un 
medico. Tra qualche giorno, ai primi di 
gennaio, ne va via un altro, in entrambi i 
casi chiamati ad altri incarichi. Così al 
pronto soccorso dell’ospedale di  Arco 
restano cinque medici dei sette che c’era-
no finora. E non ci sono a breve prospetti-
ve di  sostituzione. I  sanitari rimanenti 
sono costretti a saltare riposi, a lavorare 
di più. Tutto questo in una fase, quella 
attuale, in cui la quarta ondata di Covid 
morde e le ospedalizzazioni aumentano. 
Il reparto di pneumologia è saturo. La 
pressione sulla struttura sanitaria è for-
te.
Il pronto soccorso di Arco ha un organi-
co complessivo di 41 operatori: una coor-

dinatrice, 7 medici, che si stanno riducen-
do a 5, 18 infermieri e 15 operatori so-
cio-sanitari (Oss). I sindacati della sanità 
avevano già sollevato il problema dell’a-
deguatezza della struttura anche con set-
te medici. C’è la necessità di rafforzare la 
presenza dei medici nei turni diurni, so-
prattutto nel periodo estivo quando arri-
va il sovraccarico di lavoro dovuto ai turi-
sti. C’è un problema di turni di notte de-
gli infermieri: secondo i sindacati, servi-
rebbe un quarto infermiere oltre ai tre 
attualmente previsti, perché di fronte ad 
un caso sospetto di Covid o per la neces-
sità di fare esami d’urgenza tre sono trop-
po pochi.
A questo ora si aggiunge l’emergenza del-
la mancanza di ben due medici su sette. 
«Uno è andato via il primo dicembre, l’al-
tro va ai primi di gennaio - afferma il se-
gretario provinciale della Uil sanità Giu-
seppe Varagone - restano cinque medici 
che sono costretti a saltare i riposi,  a 
lavorare di più. Non c’è spiraglio che arri-
vi qualcuno a sostituirli. Abbiamo porta-
to il caso all’attenzione dei vertici sanita-
ri del comprensorio, ma la questione dei 
medici è rimasta senza risposta».
La situazione è aggravata dalla quarta 

ondata Covid. Il reparto di pneumologia, 
fiore all’occhiello dell’ospedale arcense, 
si è riempito. «C’è molto lavoro in più e i 
medici e gli altri operatori sanitari si ri-
trovano  da  soli»  sottolinea  Varagone.  
«L’altro giorno c’è stata la riunione col 
direttore  generale  dell’Azienda  sanita-
ria: i reparti saranno riorganizzati per far 
fronte ai casi di Covid, è una situazione a 
cui fare molta attenzione».
Oltretutto, se anche si avviasse rapida-
mente una selezione per l’arrivo di nuovi 
medici in pronto soccorso, ci vorrebbe 
tempo, osserva Varagone. «Ora nell’Alto 
Garda i turisti non sono tanti, ma a prima-
vera cominceranno ad arrivare». L’orga-
nico dovrebbe essere completato prima, 
ma c’è il rischio che non si arrivi in tem-
po per la stagione turistica.
Il caso del pronto soccorso di Arco si 
aggiunge ai problemi aperti nella sanità 
locale, già sollevati dai sindacati all’ulti-
ma riunione del consiglio della salute, a 
novembre. Tra gli altri, mancano opera-
tori nelle cure territoriali e alle carenze 
precedenti al  Covid si  aggiungono ora 
quelle dei sanitari  sospesi perché non 
vaccinati, che sono il 4% dei circa 300 
dipendenti della struttura sanitaria.

«Amsa srl deve vendere le quote societarie 
di Alto Garda Golf». È l’annuncio che ha fatto 
l’assessora al bilancio e alle finanze Francesca 
Modena lunedì sera in consiglio comunale, a 
seguito di un chiarimento chiesto dal consi-
gliere di minoranza Stefano Bresciani. Se n’è 
discusso in occasione del punto all’ordine 
del giorno relativo alla ricognizione delle par-
tecipazioni societarie e al relativo program-
ma di riordino e razionalizzazione. Amsa srl, 
infatti, detiene circa il 16% delle quote di Alto 
Garda Golf srl, per un valore totale di circa 10 
mila euro. L’amministrazione comunale giu-
stifica la cessione delle quote con la necessi-
tà di ottemperare gli obblighi normativi e le 
osservazioni della Corte dei Conti. 
«L’amministrazione comunale deve valutare 
i fatti - ha osservato Modena in consiglio co-
munale - e dopo esserci confrontati con il 
presidente della società Alto Garda Golf e 
con Amsa, abbiamo constatato che all’atto 

pratico e di concreto non c’è granché. La 
società è inattiva da anni. Fra i soci - ha sotto-
lineato - non c’è il comune di Nago-Torbole, il 
quale potrebbe essere interessato all’acqui-
sizione delle quote di Amsa». Questo, ha pre-
cisato l’assessora al bilancio, «non significa 
che il Comune di Arco non sia politicamente 
interessato alla realizzazione del campo da 
golf sovracomunale, anzi, ma non attraverso 
una società inattiva da anni. A fronte delle 
osservazioni della Corte dei Conti abbiamo 
dato delle linee guida al nostro socio, Amsa. 
Non c’è stato presentato nulla di pratico, a 
parte qualche articolo sulla stampa».
«Avete ritenuto che non vi siano nemmeno le 
condizioni per attendere un anno e avete in-
vitato Amsa, una società che si occupa di 
turismo, a cedere le nostre quote del golf al 
comune di Nago-Torbole» ha osservato Bre-
sciani. «Ne prendiamo atto». 
Il presidente della società Alto Garda Golf è 

l’ex presidente degli artigiani Roberto De Lau-
rentis. Che naturalmente la vede in maniera 
diversa  dall’assessora  Modena:  «Da  presi-
dente non me ne frega nulla, è un socio come 
un altro, ma da cittadino di Arco uscire è una 
bestialità» osserva. «È un’iniziativa che vuole 
alzare il livello del nostro turismo. Mi pare 
invece che questi amministratori non voglia-
no esserci per ripicche personali.  Gli  altri 
enti di diritto pubblico come mai non fanno 
la stessa osservazione? E poi cosa vuol dire 
inattiva, per 10.000 euro? Lo dice l’ammini-
strazione comunale che ha 14 milioni di avan-
zo di amministrazione che non sa nemmeno 
come spendere? È un investimento nel tem-
po, un comune serio si preoccupa di questo. 
Il campo golf - chiosa - è un importante ele-
mento DI richiamo turistico con risvolti eco-
nomici. Mai come in questo caso si può dire 
che un governo cittadino è morto ma la fami-
glia non è stata avvertita». 

Il pronto soccorso perde due medici
!OSPEDALE Da gennaio dei sette presenti ne restano cinque, costretti a turni prolungati e a saltare i riposi. Reparto sotto pressione

Amsa fuori da «Alto Garda Golf»

L’area esterna del pronto soccorso dell’ospedale di Arco. Da tempo si parla di un suo 
necessario potenziamento, soprattutto nei mesi estivi in cui si fa sentire il peso del 
turismo outdoor nel Garda Trentino, invece da gennaio si va verso un pericoloso 
depotenziamento: due medici lasciano e ne restano in servizio soltanto cinque, pochi 
per un reparto così importante e in questo delicato periodo

Situazione pesante 
anche in pneumologia, 
con l’unità ormai satura
Allarme dei sindacati, ma
per ora niente assunzioni

!LA CESSIONE L’assessora Modena: «Società inattiva». Quote forse a Nago Torbole

Amsa cede le quote di «Alto Garda Golf srl», forse al comune di Nago Torbole
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